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                Rivolgo il mio pensiero di ammirazione e vicinanza a Benedetta per questo “scritto personale” tanto desiderato, vissuto e motivato dalla  sua volontà e costanza di farsi conoscere dal mondo. Ritengo che questo “racconto di vita” sia un esempio positivo di come e di quanto un limite, una difficoltà, possano essere canalizzate in maniera creativa, e allo stesso tempo terapeutica, e diventare una risorsa per chi lo scrive ed anche per chi lo legge, in questo caso soprattutto giovani che hanno vissuto vicende simili e che desiderano confrontarsi  con una coetanea  che è riuscita nonostante, la profonda  problematica, a vivere serenamente.
  Dott.ssa Manuela  Lippolis
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                La motivazione principale che mi ha portato a trattare l’argomento "disabilità" è il mio desiderio di far conoscere in maniera più approfondita  il vissuto emotivo e le difficoltà che deve affrontare una persona con handicap. La gente ha paura della persona diversa pensando che, non avendo le stesse abilità degli altri, sia diversa anche come persona,che non abbia gli stessi sentimenti, le stesse emozioni, che non abbia autonomia relazionale. La disabilità viene vista come sconfitta e non come coraggio, forza nell’affrontare il mondo, è un problema di cui si parla molto ma che in realtà è poco conosciuto. 
Vorrei evidenziare che ci sono tante possibilità e risorse anche per le persone con difficoltà. 

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                    
                        Parte Prima
                    

                    
                    
                        Io e l'handicap
                    

                    
                

                
                    
                

            

            
        

    


Io






In questo libro parlerò della
mia storia di vita.




Reputo importante far conoscere la mia storia perché credo sia
interessante scoprire un mondo nuovo, il mio, per non averne
paura.

Prima di tutto sono una ragazza di vent’anni nata il 7 settembre
1992 a Castel San Giovanni, provincia di Piacenza. Al momento della
mia nascita sono stata trasportata all’ospedale di Pavia e sono
stata un mese in incubatrice, dal 7 settembre al 7 ottobre per
sofferenza perinatale.

Quando sono uscita dall’ospedale, sono andata a casa di mia
nonna materna e sono rimasta con lei fino a Natale.




Fino all’età di cinque anni ho eseguito la terapia classica. Poi
ho iniziato un metodo americano chiamato metodo "Doman”. Questo
metodo cura tutti i bambini cerebrolesi e si esegue in piu’ fasi:
la parte fisiologica, quella fisica e intellettiva.




Ho seguito il metodo "Doman” fino all’età di quindici anni
[...]
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